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Al Sig. SINDACO
 

Comune di___________________
 

MACELLAZIONE PER CONSUMO FAMILIARE PRESSO IMPIANTI AUTORIZZATI 
  
  

Il sottoscritto ___________________________________nato a ____________________________________ 
  
il ________________ e residente in ________________________Via _______________________________ 
  
C.F.    _______________________________________________________Tel ________________________  
  
A conoscenza del disposto dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445 , che testualmente recita:  
     Art. 76 – Norme Penali . 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci , forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 (certificazione) e 47 (notorietà) e le dichiarazioni rese per conto 

delle persone indicate nell’art. 4 , comma 2 (impedimento temporaneo) , sono considerate come fatte a pubblico ufficiale . 
Se i reati indicati nei commi 1 , 2 , 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione 

all’esercizio di una professione o arte , il giudice , nei casi più gravi , può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici 
o dalla professione e arte. 

Ferma restando , a norma del disposto dell’art. 75 , dello stesso D.P.R. n° 445/2000 , nel caso di dichiarazione non 
veritiera , la decadenza dei benefici eventualmente conseguiti e sotto la propria personale responsabilità , 

                                                                           chiede 
  
di essere autorizzato a  macellare in data ________________presso il macello di _________________________ 
  
il/i seguente/i capo/i  di sua proprietà: 
   
-  bovino adulto                       n.° _______           contrassegnato con il numero di identificazione 
 -  vitello/i                               n.°  _______          contrassegnato/i con il/i numero/i di identificazione  
-  equino                                n.°   _______          contrassegnato/i con il numero di identificazione 
-  suino/i                                n.°   _______          contrassegnato/i con il/i numero/i di identificazione  
 - ovino-caprino/i  adulto/i        n.°   _______         contrassegnato/i con il/i numero/i di identificazione 
 - agnelli/capretti/suinetti         n.°   _______          contrassegnato/i con il/i numero/i di identificazione  
  
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 
  
- complessivamente (a domicilio e/o presso impianti autorizzati) non ha macellato e non macellerà per il consumo del 

proprio nucleo familiare oltre 1 UGB per anno . 
- è a conoscenza che  1 UGB equivale a: 1 bovino adulto o 1 equino o 2 vitelli o 5 suini o 10 ovivi/caprini adulti o 20 

agnelli/capretti o 20 suinetti o  combinazioni che comunque non superino il limite di 1 UGB: es°. 1 vitello (0,50) +  2 suini 
(0,20)+ 6 agnelli (0,30). 

  
       _____________ lì _____________________                               IL RICHIEDENTE 
  
  
  

  
  

  
IL SINDACO 

  
Visto l’art. 13 del R.D. 20.12..1928, n. 3298, 
Viste le Circolari Ministeriali 43/51, 95/50 e 87/52 ACIS, 
Visto il Reg.CE 2075/2004 
Viste le linee di indirizzo della Regione Toscana: Deliberazione G.R.T. n. 745/2009, 
Vista la propria ordinanza in merito, 
Vista la dichiarazione di cui sopra, 

AUTORIZZA 
  
La macellazione presso l’impianto sopra indicato  purché il numero massimo di soggetti macellati 

complessivamente per nucleo familiare, a domicilio e/o presso impianti autorizzati, non superi 1 UGB per anno. 
I contravventori saranno puniti ai sensi delle vigenti disposizioni normative 

  
  
  
Lì ________________                                                                            IL SINDACO 

  


